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ORDINANZA n. 262 /R.O.   DEL 17 settembre 2019 

 

OGGETTO: Disposizioni sulla gestione dei suoli a prevenzione del rischio di crollo                     

                       improvviso di essenze arboree incendiate 

 

 

IL SINDACO 

 

 

Premesso che: 

• tra i compiti istituzionali del Sindaco, in qualità di autorità locale di protezione civile, rientra 

la salvaguardia della pubblica incolumità quindi la tutela del territorio e la prevenzione dai 

rischi, fra cui quello di improvvisi crolli di piante di alto fusto aggettanti sulle strade 

pubbliche; 

• in particolare, i boschi a pinete del territorio pedemontano del Comune di Torre del Greco 

rientranti nelle aree protette del Parco Nazionale del Vesuvio, a causa degli incendi boschivi 

estivi  ed in particolare quelli del luglio 2017, risultano particolarmente vulnerabili ai rischi 

di precaria stabilità dovuti a fattori naturali di degradazione, anche in assenza di fattori 

meteorologici avversi, con grave pregiudizio per viabilità e la sicurezza di persone e cose; 

• la vulnerabilità del bosco poi è aggravata , tra l’altro, dall’inadeguata gestione e dalla scarsa 

o assente manutenzione dei fondi rustici, di quelli limitrofi alle strade o delle aree di 

pertinenza dei fabbricati, determinando pertanto, conseguenti disagi e situazioni 

potenzialmente pericolose; 

• l’art.29 del Codice della Strada aggiornato con le modifiche apportate, da ultimo, dalla 

Legge 30 dicembre 2018, n. 145 dispone al comma 1 che “I proprietari confinanti hanno 

l’obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada o 

l’autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il confine stradale e che 

nascondono la segnaletica o che ne compromettono comunque la leggibilità dalla distanza e 

dalla angolazione necessarie” ed al comma 3 che”Chiunque viola le disposizioni del 

presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 

euro 169,00 ad euro 679,00.” 

 

 

Considerato che: 

• al fine di prevenire il rischio di crolli improvvisi delle piante lungo le strade che attraversano 

il territorio sopra menzionato, occorre provvedere alla rimozione delle stesse dal ciglio 

della carreggiata e sino a 10 (dieci) metri verso l’interno dei fondi ; 
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Visto l’art. 54, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000 (TUEL), con cui gli sono conferiti, quale Ufficiale 

di Governo, i poteri di adozione, con atto motivato, di provvedimenti contingibili ed urgenti nel 

rispetto dei principi generali dell’ordinamento, finalizzati a prevenire e ad eliminare gravi pericoli 

che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana dei cittadini; 

 

Visto l’art. 54, comma 4 bis, del D.lgs. n. 267/2000 (TUEL), secondo cui i provvedimenti adottati 

ai sensi del comma 4 concernenti l’incolumità pubblica sono diretti a tutelare l’integrità fisica della 

popolazione; 

 

Vista la relazione di sopralluogo effettuata in data 26/08/2019 dai tecnici dell’Ufficio Verde 

Pubblico, a seguito di segnalazione da parte: 

- dell’ Associazione Primaurora ODV con sede in Torre del Greco alla via V. Veneto, 26;  

- dell’Associazione Fondiaria OASI Vesuvio con sede in Torre del Greco corso Garibaldi n. 

18; 

- della Commissione Tutela Ambiente Montano del Club Alpino Italiano – Raggruppamento 

Regionale della Campania con sede operativa in San Sebastiano al Vesuvio alla via degli 

Astronauti, 65 -   

 

nell’area pedemontana sita a monte dell’abitato di Torre del Greco, dalla quale si è accertato che:  

“Lungo tutta la rete viaria,  che attraversa l’abitato a monte della città costituita essenzialmente da 

via Pisani, via Montagnelle, via Resina Nuova, viale delle Margherite, via Boccea ed altre strade 

minori e limitrofe a queste ultime, sono radicati numerosissimi esemplari di pino domestico (Pinus 

pinea) completamente inceneriti  dal passaggio delle fiamme dell’incendio  del luglio 2017, che 

manifestano evidenti segni di  precaria stabilità dovuti a fattori naturali di degradazione: agenti 

biotici e abiotici infatti decompongono  ormai la lignina componente principale del soggetto 

arboreo alterando  gli equilibri naturali dei carichi biodinamici e la tenuta biomeccanica delle 

piante distrutte con il rischio di crollo repentino anche in normali condizioni meteo e senza la 

presenza di agenti atmosferici avversi. 

 

Dato atto che: 

• Alla luce di quanto sopra esposto, onde scongiurare  evidente pericolo per la pubblica 

incolumità risulta necessaria la immediata rimozione di tutti i pini incendiati e/o comunque 

in precarie condizioni di stabilità, che risultano radicati nei fondi attraversati da strade 

pubbliche: l’abbattimento delle piante morte deve essere eseguito entro e non oltre una 

“fascia di sicurezza” di dieci metri dal ciglio che delimita la carreggiata.”   
 

• al fine di evitare pericolo per la pubblica e privata incolumità occorre provvedere “ Ad 

Horas”  al taglio immediato dei soggetti arborei di alto fusto della specie “Pinus Pinea” 

radicati e aggettanti lungo le strade di accesso alla zona pedemontana ove compromessi 

dagli incendi, in particolare quelli del mese di luglio 2017,e/o comunque in precarie 

condizioni di stabilità o in contrasto con l’art.29 del Codice della Strada; 

 

Rilevato che: 

▪ tutta le aree anzidette ricadono in parte  all’interno e in parte all’esterno del perimetro dell’Ente 

Parco Nazionale del Vesuvio; 

▪ dalla risultanza della sopracitata relazione sono stati evidenziati possibili abbattimenti naturali e 

improvvisi delle piante dei pini anche in assenza di condizioni meteorologiche avverse;  

Attesa l’urgenza di provvedere all’eliminazione degli inconvenienti sopra dichiarati e accertati, a 

salvaguardia della pubblica e privata incolumità; 
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Visto l’art. 54 del T.U.E.L. n. 267 del 18 agosto 2000; 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 

 

O R D I N A 

 

Ai proprietari e/o conduttori di terreni compresi nel territorio del Comune di Torre del Greco, dio 

porre in essere tutti gli accorgimenti tecnici ed operativi inerenti una corretta tenuta dei propri beni 

a prevenzione del rischio di crolli improvvisi delle piante radicate e aggettanti  lungo le strade che  

le attraversano e al fine di evitare il verificarsi di disagi, danni e situazioni potenzialmente 

pericolose per la pubblica e privata incolumità e di provvedere “Ad Horas “ al taglio immediato dei 

soggetti arborei di alto fusto della specie “Pinus Pinea” radicati nell’area pedemontana attraversata 

dagli incendi del luglio 2017 e/o comunque in precarie condizioni di stabilità o in contrasto con 

l’art. 29 del Codice della Strada, entro e non oltre una “fascia di sicurezza” di dieci metri dal ciglio 

che delimita la carreggiata delle strade sopra indicate . 

 

È fatto obbligo ai proprietari e/o conduttori di terreni compresi nel territorio del Comune di Torre 

del Greco a cui è diretta la  presente Ordinanza,  

a) di comunicare prima dell’inizio dei lavori al Responsabile del Procedimento dell’U.O. 

Verde Pubblico, i seguenti dati:  

• Relazione a firma di un agronomo redatta ai sensi del DPR 445/2000 attestante le condizioni 

di pericolo, attenendosi a quanto riportato nel documento redatto dall’Ente Parco in 

collaborazione con l’Università Agraria di Napoli, denominato “Prescrizioni valide per 

utilizzazioni boscate private ricadenti nei territori di competenza del Parco nazionale del 

vesuvio e interessate dagli incendi boschivi dell’estate 2017” che assumono valore 

prescrittivo; 

▪ Il nominativo della ditta idonea ed autorizzata ad eseguire tali lavori; 

▪ La data di inizio dei lavori; 

▪ Gli estremi di eventuali provvedimenti rilasciati dagli uffici di P.M. per la limitazione al 

passaggio sull’area interessata e/o per l’occupazione di suolo pubblico;  

 

b) Di comunicare altresì, ad ultimazione delle attività, al Responsabile del procedimento 

dell’U.O. Verde Pubblico, i seguenti dati: 

 

• La certificazione di eliminato pericolo entro dieci (10) giorni dall’avvenuta ultimazione dei 

lavori allegando: 

 

I. I F.I.R. (Formulari Identificativi Rifiuti), relativi all’avvenuto trattamento e recupero dei 

rifiuti in argomento, in caso di smaltimento di rifiuti (D.lgs 152/06 e s.m.i.); 

II. Relazione a firma del proprietario, redatta ai sensi del DPR 445/2000, attestante di avere 

osservato, in adempimento del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017 art. 2 comma 1 all. A.14, 

successivamente alla rimozione delle piante dei pini, la piantumazione di altrettante  

piante di analoga specie o di una specie autoctona o comunque storicamente 

naturalizzate e tipica dei luoghi, di idonea grandezza con i seguenti requisiti morfologici:  

a. Specie autoctona ( quercus ilex, quercus pubescens, acer campestre, fraxinus ornus); 

b. Alberi di prima scelta allevato in vaso o mastello di capacità non inferiore a litri 30, con 

apparato radicale ben arrotato e con garanzia di attecchimento;  

c. Altezza cm. 200-250 con una circonferenza del fusto di cm. 14/16 ad un metro dal 

colletto;  

3 



 

 

 

 

Resta inteso che l’Amministrazione Comunale è manlevata da ogni forma di responsabilità per 

danni a cose o persone che si dovessero verificare nel corso dei lavori. 

 

 

DISPONE  

 

- La pubblicazione dell’ordinanza all’Albo Pretorio e sul sito Web del Comune; 

- L’affissione della presente in tutti i luoghi pubblici; 

- Al Comando di Polizia Municipale e alle Forze dell’Ordina incaricate, il rispetto della 

presente ordinanza.  

 

AVVERTE CHE  

 

Ai sensi dell’art. 54 co. 7 D. Lgs. n. 267/00 per il caso di inottemperanza all'ordine impartito, il 

sindaco può provvedere d'ufficio a spese degli interessati, senza pregiudizio dell'azione penale per i 

reati in cui siano incorsi. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al competente T.A.R. ovvero al 

Presidente della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 o 120 giorni dalla 

pubblicazione. 

Ai sensi dell’art. 54 co. 4 D. Lgs. n. 267/00 il presente provvedimento è preventivamente 

comunicato al prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro 

attuazione. 

Il Responsabile del Procedimento 

geom. Antonio Pinto 

 

 

Il Dirigente 7° Settore Verde Pubblico 

arch. Giuseppe  D’Angelo 

  

 

 Il Sindaco 

dott.  Giovanni Palomba 

___________________ 
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